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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI
13 numero 1140 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Kazione
RR D'ffALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto l'art. I della legge 16 luglio 1916, n. 947, por-

tante provvedimenti per la Sanità pubblica, col quale
fra altro si autorizza una assegnazione straordinaria
di L. 260.000 da inscriversi nello stato di previsipne
del Ministero dell'interno per l'esercizio finanziarip
1915-916 per provvedere, con L. 205,000 alla cgstr
zione ed all' arredargento del vaccinogeno e con, lire
55.000 al completamento della sezione di controllo dei
siert e vaccim presso il laboratorio di mierografia e

batteriologia della Sanità pubblica;
Visto l'art. I3 di detta legge il quale autorizza il

Governo del Re ad introdurre in bilancio lo varlazioni
conseguenti dalla legge stessa;
Vista la legge 21 dicembre 1915, n. 1774 ;
Úaito il Consiglio dei ministri;
Sulla liroposta del ministro segretafio di Stato'per

il tosoro di concerto con (¡ueÏI por.l'ibterno:
Abbiamo decretato e decretiamo :
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,. ellaoparte straordinariandello stato di previsione
dgMinistero dell'interno per l'esercizio finanziario
19f5-916 sono istituiti i:seguenti capitoli con lo stan-
ziamento per ognuno di essi indicato :

Cap n. 205-bis. « Spese per la costruzione e l'arre-
damento del Vaccinogeno (art. I legge 16 luglio 1916,
n. 947) > con lo stanziamento di lire duecentooinque-
mila (L. 205.000).
Cap. 205-ter « Spese pel completamento della se-

zione di controllo dei slei'i e vaccini presso il labora-
torio di micrografia e batteriologia della Sanità pub-
blica e di cui agli articoli 2 e 3 della legge 8 luglio 1904,
ny 360 (art. I della legge 16 luglio ißi6, n. 947 > con

10 8tgREÎRmpRÉO di lire cinquantacinquemila (L. 55.000).
Ordiniamo che il preserite decreto,- munito del sigillo

dello Stato, siä inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d!Italia, mahdando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 31 ngosto 1916.

TOMASO DI SAVOIA.
ROSELU - ÛARCANO - Û¾MDO.

Visto, D guardasigini: SAccxx.-

18 numero 1141 dena raccoNa ugiciale dàNs leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguent decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUGA ÐI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegatal
Vista la legge 28 maggio 1915, n. 671;
Vista la legge 6 marzo 1898, n. 59, e le sue succes-

give modificazioni;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Durante la presente guerra, e fino dall'inizio di essa,
per gli uffleiali subalterni della R. marina, e per i

sottumciali, sottocapi e comuni del corpo R. equipaggi,
i periodi di tempo, durante i quali essi saranno stati
destinati ai servizi aerei nelle qualità indicate dal-
l'art. 2, saranno integraldlente computati, agli effetti
dell'avanzamento, come periodi d'imbarco, purchò si
trovino nelle condizioni stabilite dall'art. 3.

Art. 2.

Le disposizioni dell'artioolo precedente saranno ap-
plicaté solanîonte :

a) agli armameqti de1Ie aeronavi;
b) ai piloti militari di idrovolanti;

c) agli allievi piloti militari di id ovolanti;
d)igli allievi delle sötiole dí adazibrio ;

e) ai motoristi per il servizio aereo che pren-
dono parte ai voli;

f ) agli osservatorii degli aerei.
Art. 3.

Le disposizioni dell'art. I saranno applicate sola-
mente a coloro che avranno eseguito in media :

Con velivoli - almeno dieci voli per mese, oppure
voli della durata effettiva complessiva superiore a 5

ore per mese.

Con aereonavi - almelio tre ascensioni per mese.
Questa condiéióne dqvrà risultare da esplicita di-

ohiarazione del Comando della stazione aereonautica,
accompagnata dai reÍativi estratti dei giornali dei À--
livoli.
Ordiniamo che il .presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta umciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiuilque
spetti di osservarlo a'di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 3 settembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ÛORSI.

Visto, H guardasigißi: SAcom.
1

13 nunsero1143deMa raccolta ttßlefale deNe irggi e dei decreti
del Regno contiens il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia dÌ Dio e per volontà della Nazione.
RE D'ITALIA

In virth dell'autorita a Nói delegata ;
Visto 11 R. decráto 2i ottóbre 1901, n. 515, che ap-

prova il Libro dpi segnali pe; il R naviglio ;
Sulla proposta del ministŸoTélla marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Le stene usate sulle insegne di comando degli umoiali

ammiragli saranno, d'ora innanzi, a cinque punte an-

zichè a sei.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sla inserto nella raccolta umciale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque opetti di ossorvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 settembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

Coast.

Visto, n guardasigini: saccur.
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11 numero 1148 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
de&Regnocontiene-il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

uogoteneÑe GenŠrale di Sua MaestA

.
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
Rls D'lTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al Governo del Re colla legge 22
maggio 1915, n. 671;
Vista la legge 18 luglio 1912, n. 806, sullo stato degli

umoiali del R. esercito e della R. marina ;
Visto il regolamento per l'applicazione della legge

stessa approvata con R. decreto 18 luglio 1912, n. 867;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Per Ì'anno 1916, come media numerica delle promo-
zioni in ciasoun grado e ruolo, agli effetti dell'art. 21
della legge 18 luglio 1912, n. 806, o dell'art. 29 del re-
golamento per la sua applicazione, viene confermata
la media quinquennale stabilita per l'anno 1915, nei
riguardi degli umciali della R. marina.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando.a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 3 settembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.
BOSELLI -• ÛORSI.

Vlsto, Il gttardaalgilli: SAccur.

Liftsmero 1148 della raccolta N/Reisie delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decre¢o :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al Governo del Re colla legge
22 maggio 1915, n. 671;
Visto il dooreto Luogotenenziale 31 ottobre 1915,

n. 1599 ;
Vista la Convenzione 9 marzo 1916 fra l'Italia e la

Francia ed il decreto Luogotenenziale 9 marzo 1916,
n. 399 che la rende esecutiva ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei ministri della guerra e della ma-

rina, di concerto col ministro di grazia e giustizia e

del culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Per tutta la durata della guerra sono sospesi i pro-

eedimenti per renitenza o per diserzione iniziati a ca-

rico degli italiani estradati dalla Francia in seguito
alla Convenzione 9 marzo 1916, sia che si tratti di

procedimenti di competenza dei tribunali militari ter-

Jitp.tigli, Jig. c]1e si.itatti di eprocedimenti.. .-o.ompe••
tenza dei tribunali di guerra dell'esercito e della ma-
rina; ò del liari adspesa per lo stesso péffódo" Pese-
cuzione di qualsiasi sentenza di condannfyždfikoiath
contro di loro dai tribunali predetti.
È però in facoltà del Comando supremo del R. eser-

cito, o del comandante in capo dell'armata navale o

dei comandi in capo di dipartimento marittimo, se-

condo lo rispettive competenze, di ordinare la prose-
cuzione dei procedimenti, o la esecuzione delle con-

danne, nei casi di maggiore gravità, che richiedano
una repressione immediata ed esemplare.
Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua

pubblicazione.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

de1Io Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle Iëggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 3 settembre 1916.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - MORRONE - Const - Saccur.
Visto, Il guardasigstli: SAcom.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

Visto il decreto Luogotenenziale 3 settembre 1916, n. 1127;
Ritenuta la necessità di conoscere la consistenza del formaggio

nel Regno;

'Decreta3
Art. l.

Chiunque produce, stagiona, commercia, pone in vendita o co-

munque dotiene formaggio, deve denunciare il tipo, 11 numero ed
11 peso complessivo delle forme esistenti alla data del 30 settembre
p. v. nei propri magazzini, caseine, o casere, senza detrazione od
eccezione.

Art. 2.

Le denuncia del formaggio esistente nei magazzini, cascine o ca.

sere del produttore, dello stagionatore, del venditore, eco., debbono
contenere lo seguenti indicazioni:

a) Comuni ove si trovano i magazzini, cascino o casore;
b) denominazione della ditta che detiene il formaggio ;
c) numero o peso complessivo delle forme di formaggio, di-

stinto nei tipi:
1° Grana reggiano - parmigiano nuovo, vecchio e straveochio;
2. Grana loJigiano nuovo, vecchio e strayeoebio.
3. Grana uso reggiano nuovo e vecchio.
4. Gorgonzola e afnui.
5. Formaggîo pecorino romano ed afBne.
O. Caciocavallo e provolone.
7. Emmenthal, shrinz e gruyère nazionale ed altri;
d) Nome, cognome ed indirizzo del denunciante.

Art. 3.

I formaggi vecchi e stravecchi comprendono i prodotti di fab-
bricaziono antecedente al 1° gennaio 1916.
I formaggi nuovi abbracciano i prodotti di fabbricazione dal 1°

gennaio 1916 in avanti.

Art. 4.

Le denuncie debbono concernere tutta la merce osistenteneima-
gazzini, cascme o casere delle ditte, dei caseiflei o delle latterle,
indipendentemento dallo vendito in corso od effettuate.
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Art. 5.

-emanôbdi faW6Wisierd jíl'isahtãto dáll'FafbfottobrFp v.= al-
l'liffleto munteipale del Comune ove el trovano i magazzitif,'e cine
o dahere.
Essa è ricevuta dal sindaco, quando a ciò veliga delegato dal prefetto

o"Ká.1 iöf rüÁÍtt l'n ä¾citiifdi (al delagazione, Ïa denuncia è

dal ägo dell'tifficio locale di pubblica sicurezza, ovvero da un

funziýharrio addetto a tale uficio, nei Comuni dove questo.esista;
dal colhandalite la loaale stazione dei RR. carabinieri nei Co-

muni che:signo sede di stazione;
da altro Tunzionário governativo designato, ovvero da un com-

missario speciale nominato dal sotto prefetto e, por il primo cir-

oondario, dal prefetto.
La 'din&nbia pttð essere fatta anche verbalmente, nel qual caso

l'ufucio che la rideve la fa rëdigere per iscritto dal segretario del

Comune o da altro impiegato che ne faccia le veci.
L'ufReiale ricevente le donunoie ne rilascia ricevuta.

Art. 6.

L'uficiale che. riceve le denuncie assume sollecitamente le infor-
mazidni igoessarie lpegoontrollare la loro esittezza; e quando ab-
bia mgtiv dikitenere che le denúnoio med ime non rispondano
a verità procede .subito a norma déll articolo 2 del decreto Luogote-
nenziale 3 settembre 1916, a. 1127.
Le gauñole ricevute, accompagnate da un riepilogo, debbono es-

sere traúña see entro cinque giorni alla Commissione provinciale di
requisizione dei cereali.

Art. 7.

, Chiunque, in seguito a produzione o ad acquisti, venga in pos-
seaso'diinuo e quantità distormûggio deve farne denuncia al pri-
m Iditogni mese, a cominciaki dal'1 novembre 1916.
Le a neie previste dal,presente articolo sono fatta al segré-

Mario del Comune che sotto'lisua personale responsabilità dovra
entro cinqüe igiorni trasmetteilZalla Commissione' provinciale di
reinisÏzGle'Àei cereali.

Art. 8.

Non,sonog.soggetti algobbli à lla denuncia coloro che comples-
sivämentetþosseggono formaggio in quantitä ( inferiore a mezzo

quintale o posseggono 'esclusivamente forme in taglio o comunque
frazionato.

Art. 9.

Chiunque ometta di fare le presdritte denuncio nei termini sta-

biliti o lbd ela indsattamente, è pånito'con la reclusione fino ad
un anno e con la multa fino a lire icÏnquemila, a norma dell'art. 3
del decreto T-nogotenenziale 3 settembre 1916, n. 1127.

Rom'a lËiiettetúbre 1916.
Il ministro
RAINERI.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

Visto il decreto Luogoteneziale 3 settembre 1916, n. 1127;
Ritenuta la necessità di conoscere la consistenza del granoturco

nel Regno:

Art. 1.

Chiunque conduca fondi rustici, come proprietario od enfiteuta

coltivatote, afilttuario, colono o qualsiasi altro titolo deve denun-

ciare la quantità totare del granotureo prodotto dai fondi stessi

nell'anno corrente senza alcuna detrazione od eccezione per ee-

mente o per parte corrisposta ai mezzadri o ad altre persone.

Le denuncle debbono ossere fatte, per il granoturco giå raccolto,
entroscinque giorni dalle data di pubblicazione Refpressatà?iliñóië.
e per il rimanente entro cinque giorni dalla compiuta BadcoÌtti.t at
Chicohdace i fonditdeve farà la denunofa dirniano sin misii che

scadono d eingue giorni dalla avvenuts trebbiatura in not oupikJ
dei fondi stessi.
Chi fa più denuncie dove distinguerle con un numero pro-

gressivo.

Art.
.

La denuncia del granoturco raccolta dal proprietario od enfi-

tenta, dal coltivatore o dali'atittuario o colono ohe condude i fondi,
può essere scritta in carta qualunque e deve contenere le sagtigiftì
indicazioni:

a) comune dove si trovano i fondi;
b) cognome e nomb di chi cánduce i fonði;
c) denominazione dei fondi e delle rispettive località;
d) qualità del grariot co prodotto distirita f inguilla risóra

vata alPalimentazione umany e in quella destinata ad altri tisi;
e) qualitå uscita dal idado alfatto del racholtofo indioazione

del luogo di destinaÃlone o d'bl magazzino di depo¾to;
f) nome, cognome e inkzo del denunbiante.

Se la denuncis non 6 fattalpersonalmente da ðhifoònduce i föndi,
11 denunciante deve dichiararà a quale titolo no faccia 'le 4001

Art. 3.

Chiunque, alla data del 30 settembre p. v., possegga granoturco
del vecchio raccolto, in quantità superiore ad un quintäle, deve
farne denuncia nei modi prescritti dal presente decreto indicando
il luogo di deposito.
. Tali denuncie debbono essere presentate dall'l al 5 ottobre p. Y

Ar‡. 4.

La denuncia deve essere pre entata nell'umeio munialpalgdela
Coniano ove si trova il fondo o la maggior parte di esso.
Essa à ricevuti dal>si daco q ando sia a ci6 deleisto dalopre-

fatto o dal sottdprofetto In mancanza di tale delegazione la de-

nunzia è riceva :

dal'eapo de)I'ûlndio locale dt pubblica sicurezza, ovvero da un

funzionario addettà a tale uficio nei Góm afdove qtinsto sista;
dal comandante la locale stagione dei'RR. eara inieri het Co-

muni che'siano sede di stazione;
da altro funzionario governailvo designato, ovvero da.ua RCom•

missario speciale nominato dal sottoprefétto e,pr 11 primo' aircon-
dario, dal prefetto.
La donuncia puð essere fatta anche verbalmente nel qual caso

l'ußteiale che la riceve la fa redi re perg isdritto dal segr tario
del Comune o da altro impiegato ope ne fadele'le voci.
L'ufficiale, ricevente le denuncie, ne rilascia ricevata.
Quando la denuncia deÍ granoturco prodotto in un fondo sia fatta

verbalmente, la ricevuta da rilasciare all'interessato deve conte-
nere la indicazione della quantità dichiarata.
Tale indicazione può essere omessa nelle ricevute rilaseiste per

denuncie compilate e sottoscritte dall'interessato.

Art. 5.

L'ufficíale che riceve le denuncie assume sollecitatnente Ile infori
mazioni che stimi necessarie per controllare la esattezza dî esse, e
quando abbia motivo di ritenere che le denuncie medesime non-ri-
spondano a verith, procedo nei modi stabiliti dall'art. 2 del decreto
Luogotenenziale 3 settembre 1916, D. 1127.
Le denuncie ricevute, accompagnate da un riepilogo, debbono es-

sere trasmesse nei giorni 1 e 16 di ogni mese allo Coínäiissioni
vrovinciali di requisizione dei cereali.
Il riepilogo dove contenere le seguenti indicazioni:

a) il numero delle denuncie che vengono trasmesse, ihdi.
cando separatamente il numero di quelle in cui la quantitå denun-
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hista supeta i 100 quintali e di quelle inveëe relative a quantità
inferiori;

b) la quantità complessiva del granoturco denuneisto, di-
stinta in quella riservata all'alimentazione umana e quella desti-
nata ad altri usi.

Art. 6.

Tutte le alienazioni di granoturco quando singolarmente o nel
loro complesso abbiano raggiunta la quantità di venti quintali,
debbono essere dentinciate dalPalienante, nel termine di giorni
cinque.
Chiunque per acquisti .venga in possesso di quantitå di grano-

turco superiori ai cinquanta quintali deve farne denuncia al primo
di ogni mese.
La denuncia per acquisti deve indicare l'intera quantita posse-

duta al primo di ogni mese, va perció egualmente fatta anohe nel
caso si tratti della stessa-quantitå denunciata antecedentemente.
La'denuncia è obbligatoria qualunque sia il titolo pel quale si é

venuto in possesso di una quantità superiore ai cinquanta quintali
e qqindi non solo per acquisti in denaro, ma per permute, . remu-

nerazioni, donazioni, sequestri, depositi, ecc.
Le denuncie previste dal presente articolo sono fatte al segretario

del Comune che ne rilascia ricevuta, e sotto la sua personalo re-
sponsabilitå le trasmette entro cinque giorni alla Commissione pro-
vinciale di requisizione dei cereali.

Art. 7.

Tutte lo denuncietrelative al.raccolta del granoturco edallealie-
nazioni o acquisti di esso, debbono essere espresse o ragguagliate
in quintali.

Art. 8.

Chiunque ometta di fare le prescritte denuncie nei termini sta-
tiliti o le faccia inesattamente è punito con la .reclusione fino ad
un anno e con-la miilta fino a L. 5000, a norma delPart. 3 del de-
oreto Luogotenenziale 3 settembre 1916, n. 1127.

Roma,*14 'set,tembre 1916.
Il ministro
RAINERI.

Tali prezzigsiintendono pgr merce mostassikvagoneralla stazione
di parteqza.

Art. z.

Per le specie di formaggio, di produzione e consuplo locale, non
contemplate dal presente decreto, i prezzi saranno determingi per
ogni Provincia dal prefetto, uditalla Commissione consultiva pei
consumi.

Art. 3.

Il prezzo massimo di base del burro, 6 .fissato in L. 340 al quintale,
per meroe posta su vagone alla stazione di partenza.

Art. 4,

Nel termine di 15 giorni da quello di pubblicazione del pregnte
decreto, i prefetti, udita la Commissione consultiva per i conpumi,
stabiliranno i prezzi massimi di base del latte di vacca, destiËato
al consumo diretto.

Art. 5.

I prefetti, udita la Commissione consultiva pei consumi della ri-
spettiva Provincia, stabiliranno i criteri che dovrà seguire l'auto-
rità comunale per la fissazione dei prezzi di vendita al minuto, sulla
base dei prezzi previsti dal presente decreto, tenuto conto del dazio
consumo locale, del costo di trasporto e dell'utile del venditore al
minuto ed eventualmente del grossista.
Qualora, nel termine che sarà stabilito dal prefetto, l'autoyità co-

munale non abbia fissato i prezzi di vendita la determinazione di
essi sarà fatta dal prefetto stesso.

Art. 6.

. Il presente decreto entrork in .vigore il giorno successivo a gello
della sua pubblicazione nella Gazzetta uf)iciale del Regno,6ed avra i
effetto fino a nuova disposizione.

Roma, 15 settembre 1916.

Il ministro.d'agricoltura
RAINERI.

Il ministro dell'interno
ORLANDO.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
DI CONCERTO COL MINISTRO DELL'INTERNo M I N I STERO

Veduti i dooreti Luogotenenziali 27 aprile 1916, n. 472; 2 agosto DI GRAZTA E GIUSTIZIA B DE OULTI
1916, n. 92ð; 27 agosto 1916, n. 1100;
Sentito la Commissione centrale degli approvvigionamenti e il suo

Comitato amministrativo; Disposizioni nel personale dipendentet

Notifica: Culto.

Art. l· Con decreto Luogotenenziale del 3 settembre 1916:

1 prezzi massimi di base dei formaggi sono fissati, per quintale,
nella misura appresso indicata per i singoli tipi:

Grana reggiano, parmigiano, lodigiano, produzione 1914, L. 330.
Grana reggiago, parmigiano, lodigiano, produzione 1915, L. 310.
Grana uso reggiano, produzione 1914, L. 300.
Grana uso reggiano, produzione 1915, L. 290.
Tipo svizzero G:uybre, Sbrinz, Friburg, produzione 1915, L. 255.
Pecorino, produzione 1915, L. 300.
Caciocavallo, produzione 191õ, L. 290.

È stata autorizzata la concessione del R. placet:

A31a bolla arcivescovile, con la quale monsignor Gioacchino Bibbia,
già nominato con decreto Luogotenenziale del 31 ottobre 1915
al 2° canonicato del Porto nel capitolo cattedrale di Palermo,
ó stato canonicamente istituito nel beneflofo medesimo.

Alla bolla vescovile, con la qualo al sacerdote Ettore Migliacoio à
stato conferito il cantorato nel capitolo cattedrale di Gerace;

e del R. exequatur :

Produzione del 1916.

Grans reggiano, parmigiano, lodigiano, L. 270.
Grana uso roggiano, L. 240.
Tipo svizzero Emmenthal, Gruybre, Sbrinz ed afilni, L. 240,
Gorgonzola fresco, L. 165.
Gorgonzola maturo, L. 215.

Alla bolla pontificia, con la quale il sacerdote Pio Parenti 6 stato
nominato alla prebenda canonicalo sotto la lettera D, nel capi-
tolo cattedrale di Pisa.
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Ministero dell'industria, del commercio e del lavoro

ISPETTORATO GENERALE DEL COMMEROIO

Indicazione del corso della rendita o dei titoli di oul al R. dooreto 24 novembre 1914, n. 1283 (art. 5) e al
dooreto Ministeriale 30 novembre 1914, fissato d'accordo col Ministero del tesoro.

Roma, 15 settembre 1918.

Con so Go a so
TITOLI T¿ITOLI

medio medio

Titoli di State.

CONSOLIDATI.

Rendita 3,50 */, netto (1906) . . . . . . . . . . 8ô 16 1/4
Rendita 3,50 /, uetto (emissione 1908) . . • • • 85 57 1/2
Rendita 3,00 /, lordo . . . . • . . . . . . • • 56 25

REDiMIBILI. con acadenza
al 1° aprile 1917 99 63
al 1 ottobre 1917 99 40
al 1° aprile 1918 98 17

Buoni del tosoro quinquennali . al 1° ottobre 1918 97 61
al 1° aprile 1919 96 55
al lo ottobre 1919 96 23
al 1* ottobre 1920 95 31

Prestito Nazionale 4 112 °/, netto (Emissione gen-
naio1915)............ 9022

Prestito nazionale 4 112 •/, netto (Emissione lu-
glio1915).................-. 90W

Prestito nazionale 5 ©/o netto (Emissione gennaio
1916...................... 9533

Obbligazioni 3 1/2 •/, netto redimibili (Categoria 16) -

Obbligazioni 3 | netto Redimibill . . . . . . . .
-

Obbligazioni 5 del prestito Blount 1866 . . , ,
96 -

Obbligazioni 3 / SB. FF. Med. Adr. Sioule
. . . 292 05

Obbligazioni 3 , (comuni) delle 88. FF. Romane. -

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia del Tirreno . . . -

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia Marremmana . , 450 -

Obbligazioni 3 /, della Ferrovia Vittorio Emanuele 342 -

Obbligaziont 5 /, della Ferrovia di Novaia =

, .
-

Obbligazioni 3 /, della Ferrovia di Cuneo . . . .
-

Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia di Cuneo . . .
-

Obbligazioni 3 j, della Ferrovia Torino-Savona..
Aoqui ............. ..... -

Obbligazioni 5 */, della Ferrovia Udine-Pontebba -

Obbligaziont 3 /, della Perrovia Lueca-Pistoia . . -

Obbligazioni 3 /, della Ferrovia Cavallermagglore-
Alessandria .

.
. . . .

. , , . . . .
-

Obbligazioni 3 /, delle Ferrovie Livornesi A. B. . 307 12

Obbligazioni 3 /, delle Ferrovie Livornesi C. D. DI. 308 -

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia Centrale toscana 526 75

Obbligazioni ô jo dei Canali Cavour . . , , , ,
-

Obbligazioni 5 /, per i lavori del Tevere . . . .
-

ObHigazioni 5 */, per le opere edilizie della città
diRoma ..... ... -

Obbligazioni 5 °j, per i lavori di risanamento
città di Napoli . . . . . . . . . . . . .

-

Azioni privilegiato 2 "|, della ferrovia Cavaller-
maggiore-Bra (gl'interessi si pagano una volta
all'anno a titolo di prodotto annuo) . . . .

-

Azioni comuni della ferrovia Era-Cantalupo-
Castagnola-Mortara (sono privo d'interessi e di
dividendo) ....,...........,. -

T.itoli garantiti dallo Stato.

Obbligazioni 3 °/, delle ferrovie Sarde (emissione
1879-1882) . . . . . . . , , . , , , , , . , ,

305 75

Obbligazioni 5 ©/, del prestito unificato della
eittàdiNapoll .............,., 8050

Cartelle di oredito oomunale e provinciale 4 •/,. •-•

Cartelle speciali di credito somunale e provin-
ciale 3,75 /, (antioho obbligazioni 4 /, oro della
oittådiRoma) ................ 42525

Cartelle rdinarie di credito comunale e provin-
oial 3,75°/4.. .........

-

Cartelle del Credito fondlarlo del Banco di Napoli)
31/2*/,netto ................ 45857

Cartelle fondlarle.

Cartolle di Sicilia 5 & . , . . . . . . . . . , ,

Cartelle di Sicilia 3.75 */* . . . . . . . . . . . .
"""

Cartelle del Credito fondlarlo del monte dei Pa.
sohidiSiena5 /, .............. -

Bartelle del Credito fondlario del monte dei Pa-
schi di Siena 4 1/2 °/ ,

-

Cartelle del Credito fondiario del monte del Pa-
schidisiena31/2°& ............ -

Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di
San Paolo, Torino 3.75 °j, . . . . , , , , . . 488 -

Cartolle del Credito fondiario dell'Opera pia di
San Paolo, Torino 3 1/2 °|, . , , , , , , , , , 445 -

Cartelle del Credito foudiario della Banea d'Italia
3.75°|, ................... 477-4

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario
41/2°/, .................. 477-

Gartolle dell'Istituto italiano di Credito fondiario
4°/o ..................... 456..--

Cartelle dell'letituto italiano di Credito fondlario
31/2°/, . ............. 43550

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 5 */, -

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 4, /, 480 75

Cartelle della Cassa di risparmlo di Milano
31/2°|, ................... 45325

Cartelle della Cassa di risparmio di Verona

Cartelle del Banco di San Spirito 4 /, , , . . .
-

Credito Fondlario Sardo 4 ly2 °/o . . . . . . . .
-

Credito Fondlario di Bologna 5°/ , . . . . . .
-

Credito Fondiario di Bologna e 1/2 /, . . . . .
-

Credito Fondiario di Bologna 4 °/, . . . . . . .
-·-

Credito Foudiario di Bologna 3 1/2 /, . , . . . . ··-

AVVËRTENZA. -li corso det buoni del tesoro, del Prestito nazionale (emissione gennaio 1915 e luglio 1915, 4 l[2 Oi0 n3tto; emiè-
sione gennaio 1916, 5 Og0 netto) delle obbitµzioni redimtblu 3 ty Og0 e 30,0, dello cartelle di credito comunale e provincia e edi tutte
le eartelle fondiarie (comprese quelle del Banca di Napoli) si intende « più interessi >; per tutti gli altri titoli si intende « compresi gli
intoressi ».



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 4717

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

D prezzo medio del cambio poi certificati di paga-
mento del dazi doganali d'importazione 6 fissato per
oggi 16 settembre 1916, in L. 119 83.

M I N I STERO

DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DEL LAVORO

Ispettorato generale del commerolo

R. decreto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali f*set-
tembre 1914, 15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.
Cambio medio oficiale agli effetti dell'art. 39 del Co.

dice di commercio accertato il giorno i5 settembre 1916,
da Talere per il giorno 16 settembre 1910.

Franohi. . . . . . . . . . 110 25

Lire sterline . . . . . . . 30 75 112
Franehl avizzeri. . . . . . 120 40

Dollarl.......... 645112]
Pesos carta . . . . . . . 2 70 112
lireoro.........11983ll2

PARTE NON UFFICT A TÆ

Cronaca della guerra

, settore italiano.

L'Ag mala Stefani comunies :
Comando supx•esno, f5settembrei916-(Bollettino di guerra

a. 479).
Tra la testata del Torrente Vanoi e Valle di Piemme i nostri et-

tacchi tendenti ad ampliare 11 possesso della oresta a nord-est del
Cauriol procedono felicemente nonostante l'asprezza del terreno e

la tenace resistenza nemica.
Sul Lagaznoi (Vallone di Travenanzes-Boite) l'artiglieria nemica

tenne ieri sotto violento fuoco le posizioni da noi recentemente
oocupate senza scuotere la salda resistenza dei nostri.
Sulla fronte Giulia intense ed efflcaoi azioni delle nostre arti-

gliorie e bombarde contro le linee nemiche ad est di Gorizia e sul
Carso. Nel pomeriggio, sotto pioggia torrenziale, le nostre fanterie
assaltrono le posizioni dell'avversario ad oriente del Vallone con-
quistando varie linee di trinceramenti. Prendemmo al nemico
2117 prigionieri, dei quali71 ufficiali, alcune mitragliatrici e lancia-
bombe.
In brillante combattimento aereo sul Golfo di Panzano un'ardita

nostra squadriglia abbattò due idrovolanti nemici.

Cadorna.

Roma, 15. - Della incursione compiuta dai nostri idrovolanti su
Parenzo si hanno i seguenti particolari:
Simultaneamente allo poderose squadriglie di Caproni che si di-

rigovano su Triesto, parl;irono equadriglie di idrovolanti della no-

stra marina, dirigendosi su Parenzo.
Agli undici idroyolanti erano aggiunti cinque velivoli francesi.
Poco dopo le 17,30 i primi velivoli furono su Parenzo, lanciando

bombe esplosive ed incendiarie sulle batterie di difesa e sulla sta..
zione di idrovolanti del nemico.
Un solo velivoló nemico potette sollevarat, ma ik oostretto subito

a discendere per l'attacco da parte di relivoli flanoesi e dovette
rifugiarsi presso una squadriglia di cacciatorpediniere anstriaci che
si manteneva sotto la costa.

Malgrado il vivo fuoco delle batterie antineree nemiche, tutti i
nostri apparecchi rientrarono alla loro base.
Per lungo tempo, duranto il ritorno, furono constatati gli efetti

utili del bombardamento, eseguito con ardimento dai nostri avia-
tori, in pieno giorno, sugli hangars e sulle batterie avvolto nel
fumo degli incendi provocati.
Scrupolosamente i nostri aviatori evitarono qualsiasi offesa alla

città irredenta.

Settori esteri.

Perdura la calma in Curlandia e in Polonia. Si com•
batte, invece, e accanitamente, nei Carpazi intorno al
monte Capul.
Quivi i combattimenti non si delineano ancora a fa-

vore dell'uno o dell'altro belligerante; ma pare che i
russi si preparino a qualche azione risolutiva.
La lotta in Picardia continua favorevole agli anglo··

francesi, i quali anche ieri hanno realizzato nuovi, Im-
portanti guadagni.
I tedeschi, ridotti ormai alla difensiva, perdono sempre

più terreno in ogni punto del settoro, ma specialmente
in'orno a Combles e a Peronne.
Durante i combattimenti delle ultime ventiquattr'ore

i soli inglesi hanno fatto oltre duemila prigionierL
Anche i serbi ascrivono successi in Macedonia.
Nel e lotte impegnate nella regione dellago di Ostrovo

essi obbligarono i bulgari a ritirarsi precipitosamente
per parecchi chilometri.
Egualmente gl'inglesi dallo Struma al lago di Doiran

e sulla riva sinistra del Vardar, e i francesi sulla riva
destra dello stesso flume hanno conquistato importanti
trincee nemiche, sulle quali si sono fortemente stabilitL
Una grande battaglia é impegnata a sud-est di Natzog,

in Transilvania. Ï rumeni avanzano su Altflust, nono-
stante l'accapita resistenza austro-tedesoa.
Dalla Dobrugia non si hanno notizie d'ulteriori fatti

d'arme.
Dal settore caucasico non ò segnalato alcun fatto

nuovo degno di monsione.
L'Agenzia Stefani comunica sulla guerra i seguenti

telegrammi:
Basilea, 15. - Si ha da Vienna : Un comunicato nŒciale

dice :
Fronte orientale e fronte romeno. - L'attacco delle truppe alleate

nel settore a sud-est di Hatzeg continua con successo. Ad.est di
Gegara i romeni hanno ricominciato la loro avanzata su Altflast.
Fronte dell' esercito dell' aroiduca Carlo. In valle Cibo i com-

battimenti sono terminati favorevolmente. Eccetto fortunato azioni
di pattuglie nessun avvenimento importante.
Fronte dell'esercito del principe Leopoldo di Baviera. Maggiore
attività dell'artiglieria fra la Lipa e la strada Kowel-Rowno,

Basilea, 15. - Si ha da Berlino: Un comunicato umoiale dico

Fronto occidentale. - Gruppo di eserciti del principe Rupprecht.
di Baviera. 11 duello di artiglieria fra l'Ancre e la Somme continua
con eguale violenza dei giorni precedenti.
Un tentativo di importanti forze inglesi per prendere een un at-

tacca acaerchiante la nostra linea del saliente di Thiepval non
riusci.
Forti o valorosi attacchi di francesi, preceduti da rafflehe df ar-
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4ßerfa' persistenti,JaXege laapiati pee r sfonda 11 fronte-fra Ran-
Adûtt06daaSolameana rionkluécirono Il nemico oooupàla fattoria
ÚNiniftil oŸëàttdt Raticoorte
- tabohi paritali adilest di Belly e a sild di Soyeoourt non riu-

Ghiiþpo di eserciti del principe ereditario germanico. Da ulteriori
$fo hiàzioni ÉlÃÊa Abe il 13 corrente ad oŸest del burrone di Sou-
Ville furono perdute parti della prima linea. Il nemico fu re'spinto
Šp$ un duro combattimento, ininterrotto.
Nõlla sera un forte attacco francese dinanzi al nostro fronte
hikamont-Flaury non riusel.

te orientale. - Fronte del principe Leopoldo di Baviera. Nes-
imento.

e dell'ároiduca Carlo. Nel sottore della Najarewka e ad
peiažioni riuscite di distacoamenti tedeschi e turchi. Nei Car-
sulle pendici occidentali di Cimbro Slawa, i russi, che erano

a trati nella nostra linea, ne furono respinti e riprendemmo parte
de posizioni ad ovest del Capul, cadute nelle mani del nemico
du pal¡e i combyttimenti di ieri.

Trahailvania le truppe tedesche ed austro-ungariche diedero
battaglia a sud-est di Hoetzing (Hatszeg).
gènte balcanico. - Gruppo di eserciti del generale Mackensen.
I ujipe alleate respinsero il nemico sulla linea generale Cuzgun-

Cáis Omer. Il principe Federico Guglielmo di Assia fu ucciso presso
Orman,
onte macedone. - Dopo un violento combattimento 11 nemico

a Inpossessò di Ealkanidre ad est di Florina. Attacchi nemici nella
r òne di Moglena non riuscirono. Ad est del Vardar distaccamenti
inglesi che si erano stabiliti in trincee tedesche avanzate ne furono
respi ti.
42tsg•fgi, 16. - B comunigato ufaciale delle ore 15 dice:
A pord della Somme, alla fine della serata, durante un attacco

Vivamente condotto, i francesi espugnarono un insieme di trinese
tedescheysud di Raneourt e spinseroiloro elementisino ai mar-
gini di questo villaggio.
Dui•ante la notte i tedeschi rinnovarono gli attacehi nella regione

ad t di,Clery. I loro tentatiti subirono un sanguinoso scacco specie
lla estremitä meridionale della collina 76 ove essi riportarono
for#iiperdite. e

sud della Somme i francest respinsero facilmente un attacco a
colpi: di granate a nord di Berny-en-Santerre.
Fra l'01se e l'Aisne un colpo di mano contro una trincea nella

regione di Autreohe permise ai francesi di infliggere ai tedeschi
ualchtperdita e di ricondurre prigionieri.
Sulla riva destra della Mosa i tedeschi tentarono a due ripreso

di attaccare le linee francesi ad ovest della strada del forte di
Vaux. Le mitragliatrici li respinsero ogni volta nelle loro trincee
40partenza.
Ovanilue altrove notte calma.
Esercito d'Oriente. - Dallo Struma al largo di Doiran il canno-

nygglainento continua da una parte e dall'altra, abbastanza Vio-
1 mto nella regione dei monti Bole. Sulla riva sinistra del Vardar
gli Jinglesi impegnarono coi bulgari, appoggiati da contingenti di
tahteria tedesea, ún violento combattimento che termino can loro
valita'ggio. MåtehuKovo th espugnata, come pure due cima a nord
di queita località : 100 prigionieri ed una dienina di mitragliatrici
riangsero tra le loro mani.
Balla rive destra del Vardar i francesi si impadronirono delle

friâifee nemiche su un fronte di 1500 metri e per una profondità
di effea 800.

est della Czerna i serbi continuano il loro progresso verso

Vf nik e Iaimatchalan.
Ad ovest del lago di Ostrovo le lotte impegnate da parecchi giorni

ff's i serbi ed importanti forze bulgare ebbero por risultato un

brillantissimo successo dei serbi. Gornitöhevo fu presa alla baionetta
comé pure la maggior parte della crosta del Malkainidjo La caval-
1eria serba inseguendo i bulgari in rotta s1 impadroni del villaggio

di Elkisu, obbligando gli avversari ad una ritirata , preojp]tosa p.er
più di 15 chilometri. Durante queste azioni i.serhielimpadyggi opo
di 25 cannoni e molti prigionieri, il cui numero nou à ancora oo-
nosciuto.
All'ala sinistra forze franco-russe egombrarono completamente

dalle bande di comitagi bulgari avanzatesi fino a Nozani
,
tutta la

regione a sud del lago di Ostrovo, su una distanza di 60 ohilo-
metri.
Quattro aeroplani francesi lanciarono numerosi proiettili su Sofia.

Uno di essi, continuando il suo raid, atterró a Bucarest.

Parigi, is. - Il comunicato utileiale delle ore 23 dice :
Nel nord della Somme le nostre truppe hanno realizzato un'avan-

zata a nord della fattoria di Le Priez.
Ci siamo impadroniti di un sistema di trincee tedesche sopra una

profondità di 500 metri circa.
Quosta avanzata unita con le operazioni dell'esercito britannico

•ha seriamente aggravato l'aceerchiamento di Combles.rVivi com-
battimenti hanná luogo ad est della strada di Béthune e a' nord
di Bouchavesnes, durante i quali abbiamo allargato le nostre posi-
ztom.

A sud della Somme due attacchi sferrati alle ori 10 nel settoro

Deniecourt-Berny ci hanno valso sensibili väntaggi al piocolo bo-
sco all'est di Deniecourt.
Una trincea fortemente tenuta llal nemico, e il piccolo bosco sono

stati conquistati dopo un rapido combattimento. A nord-est di

Berny tre trincee sono state successivamente conquistato dalle no-
stre truppe.
Duecento prigionieri fra i quali 5 uffleiali sono rimasti nelle no-

stre mani.
Abbiamo preso una diecina di mitragliatrioi. -

Le ultime informazioni.pervenute segnalano che il terreno con«
quistato nel pomeriggio é coperto di cadaveri tedësohi
Sul rimanente del fronte vi ò stata relativa calma, eceetto che

nel settore Thiaumont-Fleury-Vaux-Chapî tre, ove la lotta dell ar-
tiglieria continua ivissima.

Londra, 15 (ore 16,E0). --Un comunicato del generale Haig dica:
La notte scorsa le nostre truppe conquistarono le trincee nemi-

che a sud est di Thiepval su un fronte di circa mille yards e un

punto potentemente fortificato detto Wunderwerk.
Stamane attaccammo il fronte che si estende dal bosco di Bou-

leaux fino al terreno al nord della strada Albert Bapaume su tiha
estensione di circa sei miglia.
Riportammo già successi importanti. Le nostre truppe avanza-

rono in vari punti da due a tremila yards; l'attacoo continŠs a

progredire in modo soddisfacente e prendemmo un gran numero
di prigionieri.
In questo attacco adoperammo, per la prima volta, grandi auto-

mobili blindate di tipo nuovo che si mostrarono di consideretole
utilità.
Vi furono numerosi combattimenti aerei. Quattro aeroplani no-

miei furono abbattuti in flamme e almeno altri quattro furono àó-
stretti ad atterrare dopo aver subito avario.
Un egrvo-volante tedesco fu abbattuto la notte scorsa ed un al-

tro fu abbattato stamane.
I nostri aeroplani cooperarono alla avanzata della nostra fante-

ria dall'alto, tirando sui tedeschi su terra. I nostri aeroplani lan-
ciarono bombe con successo su tre quartieri generali del nemico
nonchè sulla stazione terroviaria di Bapaume. Molto materiale ro-
tabile fu danneggiato. Un treno fu distrutto.
Londra, 15. - Si ha Corfù : Un comunicato ufficiale dell'esercito

serbo, in data 15 corrente, dice:
La nostra offensiva ha continuato ieri su tutto il nostro fronte,

con completo successo.
Secondo dichiarazioni di prigionieri, l'intensità o la precisione

del fuoco della nostra artiglieria hanno inflitto gravi perdite al
nemico.
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da-vari--punti i bulgari indietreggiano sotto- la pressione dells"
nostra fanteria, che occupa successivamente le posizioni nemiche.
La nostia Aziono prosegue energicamente.
WdHiek, is.- Si ha da Sòfla: Un comunteato uffloiste dice: '

Fronte ronieno. - Lungo il Danubio calnin.
L'aYanzata delle nostre troppo nella Dubrugia continua.
Trdñte thacedone. - Ieri violento duello d'artiglieria e tiro di

fautéŸIa verso il lago di Ostrovo.
Rëlla regione di Moglens fuoco più violento di artiglieria e di

fanteria e attività di mine.
Su punti isolati il hemico ha tentato di avanzare ma è stato re-

spinto dal nostro fuoco.
Nella valle del Vardar, verso 11 lago di Doiran, violento fuoco di

artiglieria.
NelÍa valle dello Struma attività modorata dell'artiglieria.
a flotta nemica incronia, come abitualmente, dinanzi alle costo

d l'Egeo.
ZuriOo, 15. - Si ha da Sona :

Due aežoplani provenienti dal sud bombardarono la città dan-
hegglifidola; quindi partirono in direzione nord.
ietrogrado, 15 (ore 14,10). - Un comunicato del grande stato

maggiöre'generale dice:
ronte del Cagoaso. -. Continua una intenta attivitå dei curdi,
ai russi, nella regione a sud-ovest di Kighi.

In direzione di Bitlis nostri elementi avanzati sloggiarono i curdi
dal svilliggið di Tohoukhournorchen e li respinsero verso 11 villag-
gio dijchaykis.
Nèlla ragione del litorale a Gumishkam, sulle posizioni si mani-

feil il gdla. La neve cadde in alcuni luoghi all'altezza di un av-
chine*(elroa tm metro).
La Edme, 15. - Un comunicato dello stato maggiore dell'esercito

belga dioe: ..
In vari punti del ikonto dell'esosercito belga duelli di artiglieria.

Nel settore di Steenstraete al cadere del giorno si svolse una lotta
di artiglieriesda trincee.
Bucarest, js. - Un comunicato ufficiale dice:

Fjoute nord-not•d-ovest. - Sano seinalati deboli combattimeriti.
Fèonte sud. - In'Dobrugia comliattimenti ½iolenti.*Le truppe
rusá-YNine di squa'rititate .verso nóid.
IÁgdra, 16 (ore 0,45). - Un comunicato del generale Haig in data

di iersera dice:
La lotta che é stata oggi accanita, ha avuto per risultato la con-

quista da parte delle neatre struppe di quasi tutto l'altipiano fra
CoÃl se la strada Poziëres-Bapaume.
Lafninggior parte del bosco di.Betulle di Flers, del bosco di Fott-

reaux, fartin Puich e Courcelletto sono rimasti nelle nostre mani.
11 noin co"ha combattuto con tenacia per conservare le positioill.
Itre 2300 prigionieri, fra cui 65 ufneiali, compresi sei coman-

danti di battaglione, sono già passati verso le nostro rett•ovie.
Oggi la nostra aviaziotte ha cooperato in modo evidente con

piano suceosso con la nostra artiglieria e con la nostra fanteria.
Gliinsero dtiranto la battaglia numerosi e precisi rapporti dagli
aeroplinL L'arifglieria e la fanteria nemiche sono state attaccate

con direcesso dai nostri velivoli armati di mitragliatrici.
Èafnerosi raids 111 bombardamento sono stati operati sugli aero-

droini neriñói, en staziotti ferroviarie, su numerosi treni, che sono

Stdii 00Îgiti, O BRÏÎO ŸiO O Sui garage8 000 SODO Stati fatÍl SOgüO al

fuoco delle nostro niitragliatrici.
Un secondo draken-balloa à stato abbattuto.

Oggi 13 velivoli nemici sono stati distrutti e 9 altri costretti ad

atterrare danneggiáti. Mancano quattro nostri aeroplani

Per la guerra dei sottomarini

L'Agenzia Stefani comunica:
Roma, 15. - I ministri delle quattro potenze alleate, Italla,

Mancia, Inghilterra e Itussia, hanno consegnato a Stoccolma il 30

%gosto'scurso,9tritrNottr'identtoa'%l'GO‡¾thumVedUiétWAWÑIVAtalb
misure preso da quel Governo per la navigaziono nelle açque ter,
ritoriali.svedesi e speolatmentä Edl Mar BRfáb. .

11 passo dei ministri delle iPatenze , alleate, non at riconabito alla
situazione politica genorale della Svozia, non avendoti>Governi¾14
leati alouna intenzione dt. far pressione sulla Svetia; Irig ,deside-
rando solo precisato le loro osservazioni su taluni provvedimenti
speciali.
Ecco il testo della comunicazione identica in parola :
« D'ordine del suo Governo 11 ministro d'Italia ha l'onore di sot -

tomettere al Governo svedese le sonsiderazioni seguenti, circa
recenti misure adottato per ciò che concerne la navigaðono nelle
acquo territoriali svedesi e particolarmente nel mar Baltico,
l. L'ordinanza del 19 luglio 1916 sembra stabilire fra i soit.o-

marini armati in guorra e quelli che non lo sono, una distinzione
in virtù della quale i così detti sottomarini di commetolo potreb-
bero impunemente navigare immersi nelle acque territoriali sve-
desi; il Governo svedese sembra considerare un sottomarino come

un bastimento di tipo accezionale per giustificare la sua distruzione
immediata e senza avvertimento nelle aeque svedesi, quando ogli
appartiene a uno stato amico; ma egli esenta da questo tratta-
mento i sottomariui appartenenti a delle compagnie commerciali.
Questa ordinanza ometto di spiegare, come si avrebbe dovuto fate,

12 che modo si dovrå distinguere il periscopio oppure 11 chiosco dí
un sottomarino commerciale da quelli di un sottomarino da guerta.
La distinzione implicata da questa ordinanza ha, inoltre, un of-

fatto contrario alla neutralità, in questo senso che le forzo- navali
svedesi potrebbero esitare ad attaccare un sottomarino tedeseo
nelle acque territoriali, sotto il pretesto che potrébbo trattarsi di
un sottomarino di commercio; mentre che esse non avrebbero all
cuna esitazione di quosto genere di fronto a un sottomarino rico-
nosciuto come appartenente ad una degli alleati, poicho questi uA
timi non si servirebbero di sottomarini di commercio.

2. L'ordinanza del 14 luglio 1916 che riserva al soll bastimetiti
di commercio svedesi la strada stabilita attraverso il campo di mine
stabilito nel passo di Kogrund, non sembra compatibile con lo È¾
sposizioni dell'art. 2 del trattato di oomtnercio e di navigazione
italo-svedese del 14 giugno 1882 che ammotte le navi di commgr-
die italiane a partegipare alla navigazione dello coste ed al com-
márcio fra i parti svedesi, 'con gli stesg diritti dei'bastimenti sve
desi.

3. Con la stessa ordinanza del 14 luglio da una
,

parte, e coa

una recente circolare dell'ammiragliato svedese dalPaltra parte, il
Governo svedeso ha chiuso la sola via per la quale le navi di com.
merolo non svedesi, potevano passare dal Sund nel mar Baltico, o
viceversa, at riparo delle forze tedesche.
Per contro, il Governo svedese, non solo lascia aporte nelle ac-

que territoriali fra lo stretto di Kalmar e Lunde una via che ri-
mane accessibile ai soli bastimenti svedesi e tedeschi, ma, in piû,
asàieurs a detti bastimenti la protozione di' una scorta contro
fofze navali russe. I

Ne r,sulta che le navi di commerolo tedesche, avranno accesso

tanto sulla costa est quanto su quella ovest della Svezia, mentre
che, in segatto alla chiusura del passo di Kogrund, le navi di dom-
mercio alleate trovantisi nei porti russi, avranno l'accesso alla sola
costa est, e le altre navi di commercio aUeate, soltanto alla costa
ovest. In altri termini, la Svezia ha completato la barriora che 1
tedeschi avevano posta fra gli alleati nel mar Baltico.
Al fine di prevenire l'eventuahtà di una violazione dello acque

evedesi dalla Russia, il Governo svedese rafforza la sorveglianza
delle sue coste e minaccia l'impiego immediato della forza. Al ooa•
trario, allo scopo di prevenire una eventualita simile da parto della
Germania, il Governo svedese toglie ogni ostacolo alle incursioni
delle forze tedesche nelle acque territoriali, sopprimendo puramenta
e semplicemente la navigazione commerciale che laGermania aveva
interesse ad ostacolare. Vi è dunque, nell'atteggiamento adottato
dal Governo svedese di fronte all'ano o all'altro dei due campi bol.
ligeranti, una differenza evidente che sembra poco compatibile con
i doveri di una neutralità leale e imparzialo.

11 Governo italiano ha il vivo rincrescimento di constatarlo ».
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agicorrquzigenetliae,a di S. A. R il Principe di
Pielitonte venne ieri festeggiata in tutte 1e città e nella
colonie.

A S. A. R. ed alla Reale Famiglia sono stati inviati
numerosissimi telegrammi bene auguranti dalle auto-
rità e dagli enti pubblici e da numerosi privati.
Il sindaco di Roma ha inviato il telegramma se-

guente :

« Comandante Bonaldi, governatore di S. A. R.
il Principe di Piemonte - Racconigi.

< Nella i•icorrenza del Vostro genetliaco accogliete,
Altezza, gli augurî affettuosi e devoti di Roma, che
in voi vede con orgoglio brillare la fulgida virtù dei
Savoia.

« Sindaco Prospero Colonna ».

8. E. De ltava. - Iersera alle 21 l'on. ministro dell'industria,
del commercio e del lavoro, à partito da Roma, per incontrarsi a
Torino eon S. E. il ministro dei trasporti, Arlotta, e proseguire in-
sieme con lui per Parigi. Colk essi avranno scambio di idee sopra
alcune questioni commerciali, economiehe e dei trasporti, che in-
teressano i due paesi alleati.

8. E. Belalo.ja. - Ad Anoona ð giunto ieri, proveniente da

Venezia, 8. E. 11 ministro Scialoja.
Erano a riceverlo alla stazione il prefetto comm. Taddei, il sin-

daco comm. Felloi, il deputato Pacetti, il presidente della Deputa-
zione provinciale comm. Baldoni.
L'on. ministro discese alla prefettura, ove ricevette subito la vi-

sita del comandante del corpo d'armata generale Asinari di Ber-
nezzo, intrattenendosi con Ini in lungo colloquio.
Quindi, sempre accompagnato dal suo capo di Gabinetto e dal

prefetto, il ministro si ree& in Munielpio ricevuto dal sindaco e da
vari assessori.
Dopo aver fatto una visita agli uinoi, ebbe una riunione prepa-

ratoria col sindaco, col profetto e col deputato Pacetti, intratte-
nendosi sulle (Inestioni riguardanti il porto e il futuro commercio
marittimo di Ancona, le quali vennel•o poi discusse in una riunio-
ne di enti locali tenutasi nel pomeriggio.
Alle ore 13, S. E. Scialoja, partecipð alla colazíone alla Prefettura

offerta in suo onore dal . prefetto. Vi furono brindisi cordialissim;
del prefetto e del sindaco ai quali rispose ringraziando S. E. Seia-
loja augurando che i voti della oittà e della provincia di Ancona
trovino una eco favorevole.
Alle 15 ebbe luogo la riunione dianzi accennata. Erano presenti

le autorith, i rappresentanti gli enti locali e gli Istituti bancari.
S. E. parlð applauditissimo e la riunione si chiuse ripetendo il

grido: « Viva l'Italia! Viva l'esercito! Viva il Re! ».
Nella serata S. E. Scialoja parti da Ancona, ossequiato alla sta-

zione dalle autorith.

S. E. Roth. - L'onorevole sottosegretario di Stato per il Mi-
nistero dell'istruzione pubblica giunto l'altra sera a Napoli, ricevette
iermattina all'flôtelde Londres la Giunta comunale locale, l'on. Cucca
e il R. provveditore agli studi.
8. E. Roth si intrattenne con gli as§essori Muggia e Caruso sulla

necessità di tma legge adl passággio per Napoli e promise tutto 11

suo vàlldi appoggio perehó questa legge che fu votata dalla Camera

dei deputati, iba che non poth essere votata dal §§M)9..A14ALM
3t•ëstó otitãiûltà Cóñ l'iiiés¾iFiaácliÝ$5Ñ$Èl'onoi•evolisotto-
segretario di Stato intrpttenne sulla qistieplaggne ¡epuit bisogni
della scuola pri&aria della cit& di Napoli; col provyeditomagli
stú¾ la conversazione si svols in particoigr anodo q¾ eistema-
ziorie del liceo e della scuola normale di Chiaia e per la istituenda
scuola normale di Torre Annunziata.
S. E. Roth, stamano, accompagnato dagli onorevoli Sandulli e

Cucca si reeb a Torro Annunziata per visitare i locali della scuola
e prendere le definitive determinazioni.

8. E. Aneoma. - Ieri l'on. sottosegretario di Stato per il
Ministero dei trasporti marittimi e ferroviari, visitð Gemona, capo-
luogo del suo collegio elettorale, ove ebbe festosa accoglienza dalle
autorità cittadine e militari.
In un lunch oFerto in suo onore al Municipio furono scambiati

brindisi ed augurî alle maggiori fortune d'Italia, dopo i quali S. E.
Ancona riassunse i sentimenti e le aspirazioni.del suo collegio nel
seguente telegramma a S. E. Boselli:

« S. E. Boselli, presidente Consiglio, Roma,

e Da Gemona, capoluogo di questo mio Collegio di frontiera, dpve
ancora una volta ho ammirato l'eroismo dei nostri soldati ed il
saldo incrollabilo patriottismo delle nostre popolazioni, intorprete
sicuro del pensiero di tutti i cittadini, senza distinzione nè di sesso,
na di eta, nè di fede, invio al venerato capa del Governo il piú
caldo e deferente saluto, che compondia tutte le maggiori fiducia
di ogni cuore italiano.

< AR¢ONG >.

Egli ne ebbe in risposta il seguente telegramma :
«. S. E. Ancona, Gemona.

« Grazie afettuoso pel tuo saluto cortese e earo. la esso vibra il
patriottico orgoglio che ti ispirano i nostri eroioi soldati; in esso

sento il cuore di coteste popolazioni, supremamente italiano è di
fortissima, generosa italianità. E tu degnamente le rappresenti.

« Boselli ».

Smentita. - L'Agenzia Stefani comunica:
< Il presidente del Consiglio d'Ungheria, nelle sue ultime dichia-

razioni alla Camera dei deputati, ha afermato ehe il 10 maggio
1915, Pambasoiatore austro-angarico a Roma e ebbe cogniziono po-
sitiva che il barone Sonnino non aveva comunicato fedelmente na
al Re né ai suoi colleghi le oferte dell'Austria-IJngheria ».
« Tale afermazione à non meno sciocca che menzognera ».

Al benemeriti della salute 1pubblica. - La Commis-
sione centrale permanente per le ricompense ai benemeriti della
salute pubblica, esistente presso il Ministero dell'interno, ha in
questi giorni formato un primo elenco di proposte di conferi-
mento di tali ricompense, per benemetenze acquistate così du-
rante l'epidemia colerica del 1910-911, come in occasione delle ma-

nifestazioni epidemiche trovate dalla nostra occupazione nelle co-
lonie della Libia.
L'elenco in parola rappresenta così il primo frutto di un lavoro

poderoso e complesso, consistente nell'esame e nella valutazione di
oltre ottomila assegnazioni compiute con criteri di giusto rigore,
ispirato al concetto di conservare, alla ricompensa onorifloa alla sa-
lute pubblica, l'alto valore che le attribuiscono le finalità che ne ri-
chiesero e diressero la istituzione.
In conformità dello proposto cosi forniulate S. E. Orlando ha,

nell'udienza di stamane, sottoposto alla firma di S. A. IL il Luogo-
tenente Generale il decreto di conferimento che comprende la con-
cessione di 6 medaglie d'oro, 58 medaglie d'argento, 125 medaglie
di bronzo e 143 attestazioni di pubblica benemerenza.
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Per II KK Settenabre. - La benemorita istituzione « Pro
Ifália> ha inviato a 8. A. IL. 11 Duca d'Aosta L. 5000 per piccoli
dodi e premi da distribuire ai soldati pel IX Settembre, accompa-
gaandole col seguente telegramma:

« Duca d'Aosta comandante 36 armata
Zona di guerra.

La e Pro Italia a ei onora inviare L. 5000 a V. A. con preghiera
di farle distribuire nella solennità dolla imminente festa nazionale,
in sigarette, in doal od in piccoli premi con libero criterio, tra i
soldati più indicati di codesta eroica armata che, .guidata da voi,
duce glorioso di Savoia, dopo aver rinnovato le glorie d'Italia con-
quistando Gorizia, guarda adessa impavida con speranza animosa,
con fede sicura nella vittoria, a Trieste italiana che attende
$dente.

« Il tesoriere generale della « Pro Italia >

Augusto Torionia
principe di Civitella Cesi ».

Venne spedito all'on. Luzzattiilseguentetelegramma: eNel costi-
taire patronato terra Otrank inflamo con memóre affetiÏò¾gres-
sione riconoscenza e fiducia al benemerito presidente ».

Gare di tiro a segno. - Nei giorni 17, 18, 19 e 20 aorrente
si svolgeranno in Udine, nel poligono della Societh, grandi e Im-

portanti gare di tir a segno a beneficio dell'assistenza civile e da•

gli orfani dei soldati friulani.
Ihviarono ricebi doni S. M. la Regina Madre, S. A. R. 11 Duca

d'Aosta, il generale D'Alessandro, l'on. senatore Di Prampeto, il

prefetto comm. Luzzatto, gli onorevoli sottosegretario di Stato(An-
cona e Morpurgo, l'on. deputato Gortani, gli Istituti locali di ore-
dito, dell'Idustria e del commercio, 11 sindaco Peeile, 11 commenda-
tore D'Adamo, segretario per gli afari civili, il comm. Stringher, di•
rettoro generale della Banca d'Italla, le Società ditiroasegnodella
Provincia, ecc.
Le gare sono libere a tutti gli uffleiali dell'esercito. Sono ammesso

tutte le gategorie, oltre a quella ad essi riservata.

Giuramento anilitare. - 1ermattina, a Roma, nel piazzale
della batteria Nomentana prestarono, in forma solenne, giuramento
le reclute d'uno dei reggimenti genio-ferrovieri, piovenienti dai
gia riformati delle classi 1882, 1883, 1884 e 1885.

11 comandante del distaccamento addetto alla batteria, maggiore
11asile, pronanzló un discorso patriottico. Le truppe poi salarono
ordinatamente.

- Prestarono, poscia, giuramento alcuni ufficiali.
La cerimonia ebbe termine con un rinfresco e fra brindisi au-

gurali.

Per In verità. - Il Ministero della istruzione pubblica co-

ginnica:
Dal sig. Ernesto Morando, sotto il pseudomino di Lector, furono

segnalati nel giornale Il Popolo d'Italia di Milano nemerosi errori
che sarebbero accorsi nei 23 volumi dell'edizione nazionale degli
scritti editi ed inediti di G. Mazzini, sinora venuti in luce.
Da indagini istituite, fu accertato che la massima parte delle

inesattezze riscontrate provenivano da una ristampa abusivamente
eseguita dalla tipogrBÊ&, 6enza sottoporre le bozze alla dovuta re-

Visione.
Altri errori sono stati segnalati, che non sono tall, perchè la

forma censurata à t¡uella usata dal Mazzini nelle prime stampo o

nei manosoritti ai quali si fece ricorso.
Qualche errore pur nondimeno esiste, come ne esistono in tutti

i lavori di gran mole, dati alla stampa; e la Commissione non può
che essere grata al'sig. Morando di ave li additati. Essi saranno
materia di una errata-corrige, relativamente breve, in proporzione
ai ventitrà volumi stati presiin esame, che sarà pubblicata in uno
dei prossimi volumi dell'edizione nazionale.

Per i marinai inglesi ammalati. - Un telegramma da
Lecce, in data di ieri, dà notizia che il duca e la duohessa di Su-

therland visitarono l'ospedale militare di marina che servirà di ri-
covero pei marinai inglesi che avessero bisogno di eure negli ospe-
dali. Vennero ricevuti dal colonnello Bonanni, che li accompagno
nella visita, ed al quale espressero l'ottima impressione riportatane.
I duchi di Sutherland poi ripartirono in automobile.

Oorteste internazionali. - Telegrafano da Londra alla

Agenzia ßtefani che un'ambulanza arredata per efettuare opera-
zioni sul campo di battaglia - la prima del genere - 6 stata oforta
a nome del e Comitato alleato di Londra di soccorso ai teriti » al-

l'ambasciatore d'Italia per l'esercito italiano in campagna.
11 progetto dell'am bulanza si deve a sirWilliam Collins e il prezzo

di essa é di circa 1000 sterline. L'ambulanza fu accettata da S. E. Io

ambasciatore a nome della Croce Rossa italiana. Nello stesso tempo
l'ambasciatore ha ricevuto l'offerta di due furgoni di ambulanze
automobili contenenti ciascuno quattro letti che sono stati oft'erti

con i fondi per le ambulanze raccolti fra gli sportmen inglesi.

Interessi agricoli. - La Commissione degli approvvigiona-
menti presso il Ministero di agricoltura'ha espresso íl voto che sia

Vietata l'esportaziono dell'uva fresca e che, in via transitoria sia

consentita soltanto fino al 20 corr. l'esportatione dell'uva fresca da
favola per tutti i paesi esclusi 1 nemici.

In conformità di questo voto, accolto dal Governo, le dogane hanho
ricevuto ordine di ammettere alla esportazione soltanto lo ave

fresche da tavola che siano presentate per Pesportazione o risultimo
accettate dalle ferrovie con destinazione per Vestero,entro il giorno
20 corrente.

Per gli orfani del contadini enduti in guerra. -

A Lecce, nell'aula del Consiglio provinciale ,ebbe luogo ieri mattina
una imponente riunione indetta dal prefetto comm. Caruso per la

costituzione del patronato provinciale per gli orfani dei contadini

morti in guerra.
Intervennero il segretario generale dell'Opera nazionale per gli

orfani dei contadini morti m guerra, dott. Casalini, eenatori, depu-
tati, le autorità civili, militari ed ecclesiastiche della Provincia, au-
merosissimi cittadini e moltissime signore, nonchè i rappresentanti
della stampa.
Alla unanimitå venne stabilita la costituzione del patronato pro-
vinciale dando incarico al prefetto ed ai presidenti del Consiglio e

della Deputazione provinciale per la nomina di una Commissione

provvisoria per la raccolta di oblazioni di enti privati e per mdire
una riunione dell'assemblea per la formazione del Consiglio di am-
ministrazione.

Agevolazioni ferroviarie. - In occasione della grande so-

lennità patriottica del 20 settembre, per il fatto che fra i due

giorni festivi, cioè domenica, 17, e mercoled), 20, non intercedono

che due giorni, i biglietti di andata-ritorno saranno validi da oggi,
sabato, a tutto giovedi 21 corrente.

Il nacreato serico. - Il Ministero per l'industria, il dom-
mercio ed il lavoro comunica:

Il corrispondente serico ufficiale di New York telegrafa in data

13 corrente:
Mercato seta sostenuto; la fabbrica à attiva; si hanno buone ri-

chieste di seterie ad eccezione dei nastri. Piceolo stoks di.greggia.
Quotasi italiana extra classios,dollari 6,20 - Giapponese1/t,.4;70
- Kansai extra 5,10 - Kansai double extra 5,40 - Migliori fila-
ture cinesi 5,90 - Tsatlees 4.60 - Canton extra 4,30 - Canton

22/26, 3,80 - Cambio 6,42 1/2.
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FLS4ëni ratúèb'a'Ramida. --- Ieri 11 Ballettino delle osser-

vazioni meteorologiche del R. osservatorio astronomico al Collegio
Romano ha segnato:

Temperatura mialma, nelle 24 ore . . 14.2

Temperatura massima, > > . . 24.9

TELEGRAMMI
(Agenzia Stefani)

PARIGI, 15. - Il presidente del consiglio Briand ð intervenuto in
sono alla Commissione degli affari esteri della Camera ed ha fatto
una esposizione generale della politica estera e della situazione in
Oriente.

Briand ha ibrnito alla, Commissione le indicazioni che essa ha ri-
ohieste sulla crisi groos e sulle operazioni militari nei Balcani.
ZURIGO, 15. - Si ha da Berlino:
11 tenente generale barone Froitag Loringhofen, sinora quartier-

mastro generale, à stato nominato sostituto del capo dello stato
maggiore generale.
BUCAREST, 15. - Da fonte nemica si continua ad inviare noti-

zie fantastiche, tra l'altro che la famiglia Reale si sarebbe rifug-
glata a Jassy con tutti i ministri e che i viveri e la legna da ri-
skldainento mancherebbero a Bucarest.

Agearest à invece assolutamente tranquilla e largamente proy-
Veduta di rifornimenti, che si hanno con grandissima facilità. Non
manca niente.

11 Ro sta al quartiere generale e la Regina visita tutti i giorni
gli ospedali e passa parte della giornata e della notte alPospedale
del palazzo Reale a Bucarost.

Einisteri e le casse pubbliche assicurano il servizio normal-
mente.

A pacarest sono stati presi tutti i provvedimenti contro le in-
entsioni aeree. Il morale della popolazione è elevatissimo. Essa ha
inte fiducia nell'esercito e nei suoi capi.
ATENE, 15, - In seguito ai colloqui con i ministri dell'intesa od

alle insistenze di Dimitrakopoulos per costituire un Gabinetto poll-
tloo er non un Gabinettp di altari non potendosistabilire un accordo,
Dimitrakopoulos declinó l'incarico di costituire il Ministero.

2aimis eonsiglierebbe la formazione di un Ministero di concentra-
ong cognprendente non i capi, ma i membri di tutti i partiti.
48irsmentisce il ritorno al potere di Zaimis,il quale si dispone ad
un villeggiatura ad Egina.
ZURIGO, 15. - Si ha da Budapest. - Camera dei deputati -

Appony chiede gatanzie perchè siano puniti gli errori commessi
ààt generali inetti.

de, senza essere stratega, che le forze impiegate nell'offensiva
contro l'Italla, la quale fu un grave errore, avrebbero potuto pro-
teggere invece la Transilvania dalla invasione.

Rakovazky vuole che Burian sia tenuto responsabile della sua

þelitica, e nota obo, mentre egli diobiara che ei era previsto l'in-
förvènto romeno, Tisza disse che questo giunse inatteso. Bravo chi
of cap.iscagualoho eosa!

.OláÏo al comando supremo dell'esercito esso costituisce uno

áci pp)1e stato; si inipari dagli avversari, che puniscono i gene-
Ji jagappel. Le condizioni che regnano fra noi non devono essere

più tollerate.

Tisza, rispondendo a Rakovszky, lo accusa di avvëlenaro l'opi-
nione pubblica col gonfiare gli errori commessi.
Rakovszky replica: chi l'avvelena sono coloro ehe mentiscono

avendo una posizione ufficiale.
Urmanczy si lagga che non si tenga conto dell'elemento Ipagiaro

nell'esercito, che le chiamate sotto le armi siano state maggiori iq
Ungheria che in Austria e che gli ungheresi abbiano avuto più per-
dite.

Bosnjak interpe11a sulla carestia del petrolie, causata dalla di.
chiarazione di guerra della Romenia.

Berenyi aderisco alla proposta di Andrassy ed annuncia di uscire
dal partito governativo.
PIETROGRADO, 15. - 11 Governo prepare un progetto di emis-

sione di un terzo prestito di guerra di 3 miliardi al 5,50 per cento,
non rimborsaþ11e che fra dieci anni.
L'emissione avrà luogo in dicembre.

ZURIGO, 15. - Si ha da Sofia:

Il ministro degli interni si 4 dimesso ; Radoslavoff no ha assunto
il portafbglio.
LONDRA, 16. - La Commissione dello zucchero ha emanato una

circolare nella quale si legge:
« Si ð sparsa la voce che ogni compratore di zucchero possa

avere quest'anno il 75 o/° della quantità comprata nel 1915. Ciò
non 6 esatto.

La Royal Commission non può stabilire precisamente quale sarà
la quantitå che potrà essere distribuita in quest'anno rispetto al-
I'anno scorso.
Potrà essere approssimativamente il 75 °|o ma potrà essere an-

che meno.

Quello che può dirsi è che ogui sforzo sarå fatto per ripartire lá
quantità disponibile nella più equa maniera ».

I commercianti di zucchero, quelli che usano lo zucchero per la
loro produzione, e soprattutto il pubblico, devono però usare la

maggiore possibile cura per economizzare tale merce. Essi dengno
ad ogni modo contentarsi di qualsiasi tipo disponibile, non essemio
possibile dar loro quella particolare qualità che erano solitivendere
e consumare ».

Alcuni giornali inglesi commentando tale circolage, affermano che
la proporzione rispetto al 1915 della quantità di zupchero ehe,pgrå
ossero distribuita non sarà maggiore del 55 010 9 che i consmhatori
dovranno ridurre il loro fabbisogno a circa una3netà.
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II petyoligdelIMrgentina. - I campi petroliferi del di-
stretto di Rivadaira hanno prodotto nel 1915, 75.000 tonn,ellate di
natta e pei quattro primi mesi del 1016 tonnellate 30.000.
Si prevedo che la produzione dell'esercizio in corso ascenderg al

doppio di quella del 1915. I profitti realizzati fino ad oggi squo stati
destinati dal Governo, il cui concorso finanziario ascende a 7 mi-
lioni di pesos,a nuove costruzioni.
L'olio di balena. - La produzione annua dell'olio di balena

ascende ad 1,200,000 barili. Esso fino a poce tempo fa pel aug cat-•
tivo odore serviva alla fabbricazione della glicerina o di certi soldi
grassi. Ma da qualche anno si è riusciti a doodorarlo complessiva-
mente e si usa per la fabbricazione del sapone, mytre,i residui
secchi, stantechè hanno azoto e acido fosforico, servono come con-

cime.
Il valoro della tonnellata è salito da 340 a 450 franchi.

Di ettore if.: NICOLA LAZZARO. Tip. delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile.


